
 

CODICE DISCIPLINARE 

 

 

In applicazione di quanto disposto dall’art. 7, comma 1, della Legge 20 maggio 1970, n. 300 e dal Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro delle Aziende dell’Industria Turistica si portano a conoscenza dei lavoratori, il 

cui rapporto è regolamentato dal contratto citato, le seguenti norme disciplinari relative sia alla procedura 

di contestazione delle infrazioni disciplinari sia alle sanzioni applicabili per ciascuna di esse.  

 

Il presente Codice Disciplinare resterà permanentemente affisso presso le bacheche aziendali, con 

precisazione che sarà cura dell’Ufficio Risorse Umane dare idonea comunicazione e diffusione di eventuali 

modifiche ed integrazioni che dovessero in seguito intervenire nonché a consegnare copia del testo 

aggiornato agli interessati che ne facessero richiesta.  

 

Di seguito si richiamano le disposizioni delle diverse fonti che costituiscono le norme disciplinari a cui fa 

riferimento il presente Codice e che rappresentano casistiche a titolo esemplificativo e non esaustivo.  

 

Statuto dei Lavoratori 

 

In ambito aziendale si applicano le disposizioni dell’art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 “Statuto dei 

Lavoratori” e successive modificazioni ed integrazioni in quanto compatibili. In particolare si richiama il 

seguente:  

 

Art. 7 Sanzioni disciplinari  

Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può essere 

applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza dei lavoratori 

mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia è stabilito da accordi 

e contratti di lavoro ove esistano.  

Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza 

avergli preventivamente contestato l’addebito e senza averlo sentito a sua difesa.  

Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce 

mandato.  

Fermo restando quanto disposto dalla legge 15 luglio 1966, n. 604, non possono essere disposte sanzioni 

disciplinari che comportano mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; inoltre la multa non può essere 



disposta per un importo superiore a quattro ore della retribuzione di base e la sospensione dal servizio e 

dalla retribuzione per più di dieci giorni. 

In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere applicati prima 

che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha dato causa.   

Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e ferma restando la facoltà di adire 

l’autorità giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione disciplinare può promuovere, nei 

venti giorni successivi, anche per mezzo dell’associazione alla quale sia iscritto ovvero conferisca mandato, 

la costituzione, tramite l’ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, di un collegio di 

conciliazione e arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro scelto 

di comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal direttore dell’ufficio del lavoro. La sanzione 

disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio.  

Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci giorni dall’invito rivoltogli dall’ufficio del lavoro, a 

nominare il proprio rappresentante in seno al collegio di cui al comma precedente, la sanzione disciplinare 

non ha effetto. Se il datore di lavoro adisce l’autorità giudiziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino 

alla definizione del giudizio.  

Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 

 

Codice Civile 

 

Il presente Codice Disciplinare assume e fa proprie le disposizioni di diritto privato del Codice Civile di cui in 

materia di diligenza del prestatore di lavoro subordinato, obbligo di fedeltà, direzione dell’impresa e sanzioni 

disciplinari, ed in particolare i seguenti articoli:  

 

Art. 2104 “Diligenza del prestatore di lavoro”  

Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall’interesse 

dell’impresa e da quello superiore della produzione nazionale. Deve inoltre osservare le disposizioni per 

l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dal quali 

gerarchicamente dipende.  

Art. 2105 “Obblighi di fedeltà”  

Il prestatore di lavoro non deve trattare affari per conto proprio o di terzi in concorrenza con l’imprenditore, 

né divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di produzione dell’impresa, o farne uso in modo 

da poter recare ad essa pregiudizio.  

Art. 2106 “Sanzioni disciplinari”  

L’inosservanza delle disposizioni contenute nei due articoli precedenti può dar luogo all’applicazione di 

sanzioni disciplinari, secondo la gravità dell’infrazione e in conformità delle norme corporative.  

 

È’ importante sottolineare che la concreta irrogazione delle sanzioni disciplinari prescinda da un’eventuale 

procedimento penale, in quanto le regole di condotta sono assunte dall’azienda in piena autonomia, 

indipendentemente dall’illecito che eventuali condotte possano determinare.  



 

Testo Unico Sicurezza sul Lavoro D. Lgs. 81/2008 

 

Il presente Codice Disciplinare assume e fa proprie le disposizioni di cui al D. Lgs. 81/2008 ed in particolare 

quanto previsto dagli articoli 18: Obblighi del datore di lavoro e del dirigente, art. 19: Obblighi del preposto, 

art. 20: Obblighi dei lavoratori.  

 

Art. 20: Obblighi dei lavoratori  

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, 

alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

2. I lavoratori devono in particolare:  

a. contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a 

tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 

protezione collettiva ed individuale;  

c. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 

nonche' i dispositivi di sicurezza;  

d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;  

e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonche' qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilita' e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 

incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;  

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;  

h. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;  

i. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente.  

 

 

 

 

 



CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

per i dipendenti dalle aziende dell'industria turistica 

 

Parti stipulanti 

 

Federturismo-Confindustria ASSOTRAVEL ASSOINTRATTENIMENTO ASTOI Confindustria-Alberghi UCINA 

UNIONPARCHI AICA e 

FILCAMS-CGIL FISASCAT-CISL UILTUCS-UIL 

(*) Integrato dall'accordo 15 settembre 2010 in materia di previdenza complementare. 

 

Testo del c.c.n.l. 

 

Capo IX 

NORME DI COMPORTAMENTO 

 

Art. 94 

(Doveri del lavoratore) 

Il lavoratore deve tenere un contegno rispondente ai doveri inerenti all'esplicazione della sua attività, ed in 

particolare: 

a) osservare l'orario di lavoro e adempiere alle formalità prescritte dall'azienda per il controllo delle 

presenze; 

b) svolgere con assiduità e diligenza i compiti assegnatigli osservando le norme del presente contratto, 

nonché le conseguenti disposizioni impartite dai superiori; 

c) conservare la più assoluta segretezza sugli interessi dell'azienda; 

d) non trarre profitto in qualunque modo, con danno dell'azienda, da quanto forma oggetto dei compiti 

inerenti alla posizione assegnatagli, non svolgere attività né assumere incarichi contrari agli obblighi 

derivanti dal rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 8 del R.D.L. 13 novembre 1924, n. 1825; 

e) usare modi cortesi con il pubblico; 

f) non ritornare nei locali dell'impresa e trattenersi oltre l'orario prescritto, salvo che per ragioni di servizio 

e con l'autorizzazione della impresa, salvo quanto diversamente previsto dalle vigenti norme contrattuali e 

dalle disposizioni di legge; 

g) rispettare altre disposizioni interne in quanto non contrastanti con le norme del presente contratto e con 

le leggi vigenti e rientranti nelle normali attribuzioni del datore di lavoro; 

h) nei confronti di colleghi, clienti e terzi, i lavoratori dovranno attenersi a rapporti improntati al massimo 

rispetto della dignità, del diritto e della condizione sessuale della persona e conseguentemente astenersi, 
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anche in ragione della posizione ricoperta, da comportamenti riconducibili a forme di molestie sessuali 

nonché ad azioni sistematiche e protratte nel tempo contraddittorie al suddetto rispetto. Le aziende, 

assumendo quale valore fondamentale del lavoro la promozione e lo sviluppo delle capacità professionali, 

dei rapporti interpersonali e, più in generale, sociali, opereranno per impedire i comportamenti di cui 

sopra. Al riguardo le parti stipulanti convengono di effettuare nel corso della vigenza del presente c.c.n.l. 

una specifica verifica congiunta al fine di valutare le ricadute nella normativa contrattuale di eventuali 

provvedimenti legislativi in materia. 

 

Art. 95 

(Sanzioni disciplinari) 

Le inadempienze del personale potranno essere sanzionate in rapporto alla relativa gravità con: 

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto; 

c) multa non superiore all'importo di tre ore di lavoro; 

d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a giorni cinque. 

Nessun provvedimento disciplinare più grave del rimprovero verbale potrà essere adottato senza la 

preventiva contestazione degli addebiti al lavoratore e senza averlo sentito a sua difesa. 

La contestazione degli addebiti con la specificazione del fatto costitutivo della infrazione sarà fatta 

mediante comunicazione scritta nella quale sarà indicato il termine entro cui il lavoratore potrà presentare 

gli argomenti a propria difesa. Tale termine non potrà essere, in nessun caso, inferiore a cinque giorni. 

La contestazione deve essere effettuata tempestivamente una volta che l'azienda abbia acquisito 

conoscenza dell'infrazione e delle relative circostanze. 

Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante della Organizzazione sindacale cui aderisce o 

conferisce mandato. 

L'eventuale adozione del provvedimento disciplinare dovrà essere comunicata al lavoratore con lettera 

raccomandata entro dieci giorni dalla scadenza del termine assegnato al lavoratore stesso per presentare le 

sue giustificazioni. In tale comunicazione dovranno essere specificati i motivi del provvedimento. Trascorso 

l'anzidetto periodo senza che sia stato mandato ad effetto alcun provvedimento, le giustificazioni addotte 

dal lavoratore si intenderanno accolte. 

Incorre nei provvedimenti del rimprovero verbale o del rimprovero scritto o della multa o della sospensione 

il lavoratore che: 

a) dia luogo ad assenze ingiustificate dal lavoro per più giorni consecutivi, fino ad un massimo di cinque 

giorni; abbandoni il proprio posto di lavoro senza giustificato motivo; 

b) senza giustificato motivo ritardi reiteratamente l'inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la 

cessazione; 

c) non esegua il lavoro con assiduità oppure lo esegua con negligenza; 

d) per disattenzione o negligenza procuri guasti non gravi a cose o impianti comunque esistenti nella 

azienda; 



e) contravvenga al divieto di fumare laddove questo esista e sia indicato con apposito cartello o fumi nei 

locali riservati alla clientela; 

f) in altro modo trasgredisca l'osservanza del presente contratto o commetta atti che portino pregiudizio 

alla disciplina, alla morale, all'igiene ed alla sicurezza dell'azienda. 

Il rimprovero verbale e il rimprovero scritto sono applicati per le mancanze di minor rilievo; la multa e la 

sospensione per quelle di maggior rilievo. Maggiore o minore rilievo non è dato dall'ordine di elencazione 

delle mancanze. 

Normalmente il rimprovero scritto è applicato nei casi di prima mancanza, la sospensione nei casi di 

recidiva. In casi di maggiore gravità potrà farsi ricorso alla sospensione anche in assenza di recidiva. 

L'importo delle multe sarà devoluto ad un centro di ricerca sociale da stabilirsi. 

Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 

Il lavoratore che intenda impugnare il provvedimento disciplinare inflittogli può avvalersi delle procedure di 

conciliazione di cui all'art. 7, 4° comma, della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Ai sensi di legge, il lavoratore risponde in proprio delle perdite arrecate all'impresa nei limiti ad esso 

imputabili. 

 

Art. 96 

(Assenze non giustificate) 

Salvo i casi di legittimo impedimento, di cui sempre incombe al dipendente l'onere della prova, le assenze 

devono essere giustificate per iscritto entro le ventiquattro ore, per gli eventuali accertamenti. 

Nel caso di assenza non giustificata oltre alla mancata corresponsione della retribuzione potrà essere 

applicata, nel caso di assenza fino a tre giorni, una multa non eccedente l'importo del cinque per cento 

della retribuzione non corrisposta e nel caso di assenza fino a cinque giorni una multa non eccedente 

l'importo del dieci per cento della retribuzione non corrisposta. 

 

Art. 97 

(Divieto di accettazione delle mance) 

Le mance sono vietate. Il personale che comunque le solleciti potrà essere sanzionato dal datore di lavoro 

con provvedimenti disciplinari ai sensi dell'art. 95. 

 

Art. 98 

(Consegne e rotture) 

Il personale è responsabile del materiale e degli attrezzi avuti in consegna per il lavoro. Ciascun dipendente 

dovrà custodire detto materiale, conservarlo ed usarlo con normale cura e diligenza, specialmente quando 

trattasi di materiale pregiato e di notevole valore intrinseco. 

Il personale designato dal datore di lavoro per la consegna del materiale non potrà rifiutarsi. 
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In caso di rottura e smarrimento degli oggetti frangibili ed infrangibili è dovuto da parte del dipendente il 

relativo risarcimento nella misura da stabilirsi con la contrattazione di secondo livello. 

Nessuna trattenuta preventiva potrà essere fatta a tale titolo dal datore di lavoro. Le trattenute saranno 

effettuate posteriormente all'accertamento del danno. 

Il datore di lavoro è tenuto ad adottare tutte le misure preventive atte ad eliminare o comunque a ridurre 

al minimo la possibilità di rottura o deterioramento del materiale specialmente se pregiato. 

In particolare egli fornirà al personale che prende in consegna il materiale infrangibile un armadio munito di 

chiusura. 

In caso di sottrazione imputabile al personale, senza pregiudizio delle sanzioni contrattuali e di legge, il 

personale è tenuto all'immediato risarcimento del danno, e per questo il datore di lavoro ha la facoltà di 

esercitare il diritto di ritenzione sulle somme che dovessero essere dovute all'interessato a qualsiasi titolo. 

In caso di furto ad opera di terzi il personale è tenuto a darne tempestiva comunicazione all'azienda, 

dimostrando di aver usato la normale diligenza nella custodia ove trattasi di materiale a lui affidato in 

consegna. 

 

Art. 99 

(Corredo - Abiti di servizio) 

Quando viene fatto obbligo al personale di indossare speciali divise, diverse da quelle tradizionali di cui 

all'art. 98 del c.c.n.l. 14 luglio 1976, la spesa relativa è a carico del datore di lavoro. 

Le divise speciali dovranno essere indossate solo durante il servizio. 

Il datore di lavoro dovrà provvedere alla fornitura di idonei indumenti per quei lavoratori le cui mansioni 

comportino l'uso prolungato di sostanze imbrattanti, liquide o corrosive, quali gli addetti alle pulizie di sala, 

bar, cucina, office, e relative dotazioni, magazzino e quali gli addetti alla lavanderia. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, indumenti, divise, attrezzi e strumenti in dotazione dovranno 

essere restituiti al datore di lavoro, mentre in caso di smarrimento, il prestatore d'opera è tenuto alla 

sostituzione o al rimborso. 

Saranno a carico del datore di lavoro tutti gli arnesi di servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARTE SPECIALE PER SPECIFICO SETTORE 

 

Titolo XIII 

STRUTTURE PORTUALI PER LA NAUTICA DA DIPORTO 

Capo I 

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Art. 222 

(Classificazione del personale) 

 

…omissis… 

Le parti si danno atto: 

a) i "locali di lavoro" - comprese le attività di ufficio, ricezione, direzione, coordinamento - per i dipendenti 

di società di gestione di strutture per la nautica da diporto, sono quelli comunque destinati e funzionali 

compresi nell'intero ambito delle attività portuali gestite dal datore di lavoro, compresi gli specchi acquei e 

le unità agli ormeggi; 

b) che è fatto divieto al lavoratore di prestare nell'ambito portuale servizi ed opere agli utenti del porto e/o 

alle loro unità in concorrenza con le attività economiche rilevanti svolte dal datore di lavoro o da terzi 

autorizzati; 

c) di assegnare alla formazione professionale una funzione strategica orientata a favorire una maggiore e 

migliore qualificazione tecnico-professionale dei lavoratori e, per tal via, il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali di efficienza e di qualità del servizio offerto alla clientela. Per sviluppare tale funzione, le 

Organizzazioni stipulanti promuoveranno l'organizzazione di iniziative tese a valorizzare le risorse umane 

mediante l'addestramento individuale e/o la partecipazione ai corsi di formazione (lingue, nuove 

tecnologie, informatica, sicurezza sul lavoro; abilità marinaresca; ecc.) anche avvalendosi dei servizi offerti 

dalla rete degli Enti bilaterali dell'industria turistica e dalle Associazioni rappresentanti le imprese operanti 

nello specifico settore; 

d) di impegnarsi ad attivare una sede di confronto per l'esame delle materie che influenzano le condizioni 

dello specifico sviluppo del settore. Da tale confronto potrà scaturire l'adozione di orientamenti condivisi 

da sottoporre all'esame delle istituzioni; 

e) che per tutto quanto non espressamente stabilito dal presente capo, si applicano le disposizioni previste 

per le strutture alberghiere; 

f) che la definizione della disciplina di cui al presente capo ha costituito il comune presupposto per 

l'applicazione del c.c.n.l. industria turistica alle strutture portuali per la nautica da diporto di cui al D.P.R. n. 

509/1997. 
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